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La proposta Bargoni. 


Come se non bastassero lo lunghera, i difetti, 
lo difieoltà in cui incespicano ad ogni momento 
i nostri legislatori nella disenssione della logge 
sulle guarentizie papali, alcani onorevoli vappre- 
sentanti della. nazione. vennero ad appiccicarvi 
una coda, che no prolunglierebbe, almeno per una 
settimana la disonssione 6. darebbe Inogo perav- 
ventura a complicazioni novelle, In proposta del- 
l'esclusione della Compagnia di Gesù da tutto lo 
Stato. 

Tale proposta noù venna \altrimenti fatta, cia 
datto per transito, dai capi dell'opposizione e- 
strema della Camera, anzi non vediamo pure clio 
v'abbiano aderito dopo, ma bensì da membri della 
maggioranza 0 di quella frazione. clio. già s'in- 
cocciò altre volte a fare parts du se stessa è ole 
credette per ayventara avere trovato tn'occsione 
favorevole per affermarsi, trattandosi di una pro- 
posta: che solleva fucilmonte l'animosità popolare, 

Non esitiamo un momento a dire che î nuov 
articoli che si vorrolbaro introdursa sono affatto 
fuori di Inogo, e ci paiono affatto intempestivi 
nel momento în cui vuolsì affermare al cospetto 
dell'Europa l'indipendenza del Sommo Pontoîice 
nell'esercizio del sto potere spirituale. 

A che cosa infatti si riduco la questione? 














Ad 


estendere alla provincia di Roma la legge (che | 


toglie la personalità civile alle corporazioni reli- 
giose, giù vigente nel resto dello Stato, Non 
rianderemo i motivi che indussero 1 legislatori ad 
approvare quella legge, nè cercheremo ora sè sin 
affatto consentanen. collo, Stitutu, secondo cui 
tutto le proprietà, senza voruna ecrezione; sono 
inviolabili. » Basti cho gli enti morali non hanno! 
Vita che in virtù della legge e ciò che ha l'an- 
torità della cosà giudicata nelle province, pnò 
iverla nella capitale în virià di tina nuova leggo 
di unificazione 

Non rimane adunque. che il diritto comune a 
far osservare, non accade cle in un disegno di 
leggo di naturs affatto diversa sì fischino per 
forza. delle disposizioni, lo quali poi ton riguar: 
dano neppure tutte le corporazioni religiose, ma 
rina soltanto di esse, onde quasi si stabilirabbe 
tacitauente un privilegio; per le altre e. si, do- 
rebbe alla-legge un carattere di odiosità speciale 
che vuolati evitare. 

Ma ss lo Stato ha il diritto, togliendo 1a per- 
nonalità divile a qualche corporazione, di vietarle 
il diritto di proprietà, del quale, per diritto na- 
turale, non Si possono privare i privati, @ il di- 
ritto di comparire in-giudizio, commetterebba una 
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Quando; in una terra ricorre la sagra, così detta 
Ta festa del paese, pare clie solo .il dio Momo, e 
‘anche un poco il dio Bacco, vi dovrobhero presio- 
dbre, lasciando piro il suo debito luogo a Tersi- 
dore che talvolta è innocente cagione di cono- 
scenze, simpptie, amori, che poi, al pari. delle 
commedie dell’immertale Goldoni, banno termine 
jacun bel matrimonio. 

Ma non: di;rado ben. lo contrario. accade: gli 
abitanti di una terra colgono talvolta. l'occasione 
della sagra in altro contado non già per averne 
diporto e'per comentare l'amicizia e la fratel: 
anîa, che una sola famiglia dovrebbo formare di 
diet Î figli, dbl popolo e del lavoro, ma piuttosto 
pei mopttati roggino antiom dare sfogo a, viete 
inlnicizie, n gare. di campanile indegno do' tempi 
cho corrono, 6 portazo Alla festa. non; l'allegri 
18 il disordine; 

0iò: appunto necadde il: 22 Inglio 1870 alla 
borgnta: Cervatto: in quel di Verrua , quandò ivi 
colobravazi In' festa del patrono. Balli, musiche , 
alberghi improveisati , gran frequenza di robusti 
glovani‘o contadinello belloccio, desiderosi, di ii 














| vera nsurpaziono 0 andrebbe direttamente contro 
| a/logoo sondomentale dell Stato; 20 victasso 
| cittadini privati; perchè obbligati a vincoli n cnî 
* sî sono casi volontarlamente astretti,; di adunarsi 
l'pacifivamente e senz'armi. La leggo vuol essero 
I ignale per tutti, è wo i franchi-muratori possono 
tenere le loro congreghe e nominatsi | loro copî, 
1 purchè non tubino l'ordine pubblico, non sap- 
| piamo perchè eguale diritto non possano gaderlo 
! dello congregazioni religiose, come non viene loro 
negato fra nazioni în cui la libertà ha posto delle 
radici hén più profondo cle non in Itall 
Non dobbiamo, porsoverchio timore o per odio, 
vulnerare il santo) principio della libertà, fornite 
dolle armi ni nostri avversari. Ora questo prin- 

‘oîpio è apertamente violato dai propositori delle 

anzidetto disposizioni della legge, quando vor- 
| nebbero senz'altro «vietata ogni ndunanza dei 
| Gesuiti in qualunque numero di persone. n Perché 
| tolta ta personalità civile alla loro corporazione, 

non rimangono più che cittadini privati , ed essi 
| i pari degli attei; hanno, secondo il diritto co- 
mune, facoltà, di radmarsi, di vivere anzi in co- 
| mune :se ciò loro talento. 

Quanto’ ni non regnicoli , addotti. a quella cor- 
porazione, a cui s’intima lo strato fra quindici 
giorni dai confini dello Stato, se non possono far 
* valore in testo preciso di legge, stanno per loro 
lo consuetudini della civiltà, le quali non pon- 
gono più una barriera insuperabile fra i cittadini 
{ @ gli stranieri, non vietano a questi il soggiorno 
| fuori della toro contrada, finchè non abbiano con- 

travvenuto alle leggi della patria: che ranno adot- 
l tata, lo stessa ragione delle genti ; che dî dei 
| diritti agli stranieri. 

Brevemonte noi ‘invochiamo l'applionzione del 

Codice penale, della legge di sicurezza pubblica 
per tutti, senza indagare se siano nostri amici 0 
nostri. avversarii,, se siano liberali , radicali o 
retrivi, Inici o ehiericì, nazionali o stranieri. 
'. Aggiungasi che mentre lo Stato commetterebbe 
un’odiosità facendo, delle: proscrizioni in massa e 
conenleando il principio dell'associazione, quando 
si tratta di avversari, e fali non dubitiamo me- 
nomamento di diro i gesuiti, i quali non lanno 
ai fatto mistero della loro avversione alle jsti- 
tuzioni. liberali e specialmente poi dell'abolizione 
del potere temporale del Papa, nel fatto poi esso 
non potrebbe menomamente impedire lo loro congre- 
glie, o per prevenirlo, commetterebbe. vessazioni 
niente consentano» alla natura di un libero reg- 
gimento. 

Comprendiamo facilmente como i Romani, i 
quali sono affatto novizi nella vita politica e fra 
cui domina da lrngo tempo la fazione gesuitica, 
la quale è riuscita 2 tenere ambo lo chiavi. del 
onore di Pio IX, abbiano assolto con favore la 
proposta del Bargoni, clie questa sia stata soste- 
nuta da professori di leggi cd in circoll. politici 
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trecciar danze e passar mattana , tutto conferiva 
‘a rendere piacevole quella giornata più chealtra 
mal. 

Così non:la pensavano vari giovani di Mon: 
cestino e di Verrna che, trovatisi a contatto, 
vennero tra loro a diverbi , contese e risse, che 
ebboro pur: esse il solito deplorevole risultato di 
ferimenti, di processo o condanna, 

Un attento osservatore degli uomini e dello 
cose avrebbe avnto argomento a svariate deseri. 
zioni e novellette; a uu pittore che ami trarre 
dal vero, non sarebbe venuta meno la materia 
l'a quei vozzetti alla fiamminga che tanto pinciono 
— in difetto di megli 





chiello da degradarne qualunque cavaliere dei 
soliti santi , contendere a tutta possa con quelli 
clie volevano danzare è non pagare; e ln gioia 
delle danzatrici! faro contrasto con l'ira 0. lo 
sdegno dei contendenti, 

Da nn altro canto avrebbe visto un'osteria im- 
provvisata con pali, tende, lenzuola ,, tavolacci, 
parcho, tutto alla rinfusa, e alla peggio: un 
brutto ceffo di un oste da far ricordare il Veleno 
dell'osteria del Sole, desoritto dall'Azeglio , ar- 
rabbiarsi con alcuni giovani di Moncestino che, 
a suo dire, volevano fare. î conti senza di lui, è 
per soprappiù gli rappero bicehieri e altri no e- 
sportarono por giuocare poî con essi alla palla : 
ma forse ancor più era desso inviperito , perchè 
nella foga del servito e pelare gli sccorrenti , 
non restavagli agio di adacquare convenientemente 
il vino, 

Più in là una baruffa erasi impegnata fra Porta 
Andres di Moncestino e altri giovani di Verrua. 
Il Porta, forse per aver troppo alzato il gomito, 








\ involontariamente, leggerissimo ferite a tre indi- 


.. Avrebbe ‘visto sul Inogo | 
del ballo i capi-festa con tanto di nastro all'oc- 








costituzionali : na crediamo, puse che questi non | 
siansi elevati nella serena sfern doi prinoipii cd | 
abbiano dimostrato più puura che fede nella li- | 
bertà ‘e nel progresso. j 

TI professore Mazzoni sorive da Roma al Disi!!o 
cha | proponenti U lianno saviamento compreso 
come no'illusione il contare sulla distruzione | 
del partito clericale, finché conterà nel suo seno 
gli operosi e peritolosi. strumenti’ dol dispotismo 
politico e religioso... cl'essì ‘hanno saputo infil- | 
trarsi in tutti gli strati della società romana... | 
che i Romani insegnarono giù che adversus Ros- 
tes''acterna auctorilas. n Ora 1 partiti avversi non | 

‘hanno a distruggere privandoli del diritto co- 
mune € sbandeggiando chi ne fu parte: ma op- 
ponendo la verità alla menzogna, edncaziono buona | 
nd educazione cattiva, e più ancora effettuando i 
benefizi morali'e materiali, che possiamo ripro- 
metterci dal nostro nazionale risorgimento. La 
forza invece, lo proserizioni non provano nulla, 
non fanno che cingoro di un'auisola i nostri ne», 
mici, e noi possiamo imitare i indi nostri an- 
tenati in qualche cosu di meglio che. nello ster- 
minio ch facevano dei loro nemici. Adop 
rando altrimenti noi imiteremmo i cattivi governi 
che ci hanno proceduto, e clie. proserivendo, con- 
fiscando, vietando le associazioni del cittadini, di- | 
cavano, anch'essi che facevano titto (ciò per la 
tutela della moralità e dell'ordine. 

Noi quindi speriamo che In Camera elettiva, 
compresa si dalla necessità di porre in cima di 
ogni cosa gli eterni principi dolla libertà e della 
giustizia (e si dalle ragioni della prudenza, la | 
quale ne consiglia in questi momenti di non ag- 
giungere esca al fuoco, di non deviare dal suo 
scopo, di aflorzaro anzichè indebolire con nnove. 
‘solssure il'potere, non accogliorà la proposta del- 
l'onorevole Bargoni è colleghi. 



















































Tresela. — Alla Provincia di Brescia dell 90 
sorivono che nol comune li Foppolo, eh'é il più miero- 
scopîco del Roguo d'Italia, avvenne nn giaro dissatro, 
Una enorme valanga coperso lo case, del paese, lo 
domoli, portò via il bestiame, cagionò la morta di setto 
persone € privò di tutto altre cinquanta. persone, 


AGI UFFICI ALT 


La Gazzetta ufficiale! del 29 febbraio roca: 

1. Un regio decreto (um. 54) del 5 febbraio, 
col quale, a datare dal 1°'aprile prossimo, il ritolo or- 
ganico per il servizio del bollo è nuunentato (di qrattro 
posti, 

2. Elenco di 
dell'ordine giudis 

3. Elengo di disposizioni fatte nel 
notai, 















osizioni nvrenato nel personale 





personale dei 


andava menando manrovesci a quanti gli si pre- 
nentavano, e fosse provocato 0 fosse provocatore, 
‘con coltello da tayola e con falcetto cagionò, forse 


Vidui di Verna — inde irae: — accorse In Be- 
remorita: un carabiniere vuol! togliere al Porta 

mezzi l'offesa, e intanto no riporta uno gra- 
vissima ferîta. al dito mignolo, cioè una scaliitura 
guarita în quattro giorni. 

Îl Porta: trovavasi puts all’osteria del nostro | 
Veleno, che per chiamarlo col suo nome diremo 
Sasso! Giacomo: è correva voce che egli e corti 
Garimanno. Giuseppa e Quarello Lorenzo fossero 
complici di quel furto accennato di bicchieri e 
oggetti da tavola. — Ma più discosto dal ballo 
altra scena più curiosa si presentava, Un talo di 
Verrua per uomo Zayattero Giovanni 

« Col naso enorme © colla gobba eiorme + 
dall'aspetto. burbero © dalla fronte arcigna era 
alle preso con certo Quarallo Lorenzo, di Monce- 
atino, bel giovane, buono e simpatico, il rovescio 
della medaglia del: primo, 11 Zavattero afferrò pel 
collo il Quarello: questi cade a terra, quegli 1o 
preme sul ventre colle ginocchia e lo perenote — 
il povero Quarello: impugna una pietra, ma a 
nulla gli giova. Iutanto fa grau fortuna per Inf 
che altra persona, desiderosa di dare al Zavuttero 
il buon pro di qualche attestato di simpatia, ap- | 
profittando dell'occasione. che. sempro fu l'uomo 
Jadro, lo prende a segno con un bisclitere e lo 
forisco al capo. Il Zavattero, che volcva' suc:ari 
‘ebbe la sorto del piferi di montagna, Così cessò | 
quella lotta disugualo, | 

Ma chi no fa l'iniziatore? Non valse a chiarirlo | 
lì dibattimento che ebbe luogo al tribunale cor- 
rezionalo di Torino; davanti cui vennero tradotti ‘ 
































| locale dell'aùi 








Cronaca Cittadina. 


< RR. Musco industriale Italiano. — Do 
îmonica prossima 26 corrente, alle ore 10 ant., il prof. 
Tmigi D'Ancona farà Ja decima conferenza sull'economia 
nelle intnstrio tessili, è trattorà= 

Delle arti belle ‘© della chimica. applivato alle indi 
strie (cegnito); 

il ‘allo 4 pet: Îl comm. prof. Emilio Kopp farà la 
ottava conferenza sulla tintnra e stampa dello matério 
tessili, o tratterà: 

Delle materie coloranti rosse,; Robbia. 

‘9 Società di scienze giuridico-pollti- 
‘che. — I momlni di uesta Società sono convocati in 
pubblica riunione per domani, domenica, 90, nel solito 
Jocalo dell'Anfiteatro di Chimica, alle ore 2 pom, 

10 all'ordine del. giorno 


1° Discussione sulla. proposta di soppressione. del 
primo comma dell'art. 404 del codice di procedura pe- 
tinta, (del jiofessoro Buniva. 


20 Lettura del'socio. Allonti/: Saggio di procensi 
politici celebri. 

Società Dante Alighieri. — La Socistà. 
Dante Aliglieri è convocata in seuta pubblica per do- 
mani demenica , 25 corrente , alle 10 ont., nel solito 

ro di chimica del! IL. Liceo Gioberti. 
1) all'ordine del giorno : 
Sceno di montagna — G. Faldella, 

Te delizio del sccoto — E. Nicetti. 

Dopo la pubblica si terrà seduta privata. 

% Società merceologica industriale. — 
Domenica 26 corr., alle ore 8.112 pom. si terrà seduta 
nel'solito locale della Società, via Oporto, 8. 

Ordine del giorn 

I, Lettura (el resoconto della senta precedente. 

Conminicaz 


8. Gi Florina — Sulla nuova nomenclatra chimica 
dol'prof. Filopanti, 

3. 0. Morbelli ing. — U 
Mnbbriclie di soda, 


@ Arltmettea commerciale. — Il profes. 









































lizzazione dei residhi delle 





{ sore ragioniere D. Pira, sontisuerì domnui dalle tro 
{ all cinque pom, Ja ava lezione gratuita dî aritmetica 


commireialo tagionata da ssiogliere qualunque, quesito 
senza ricorrero all'algebra e i logaritmi, nel locale del 
Ginnasio, vin l'Angennes, n. 19. 

ta Istituto Paterno. — È antico dettato, che 
troppo stroppia; e però con savio accorgimento il pro- 


| fessore Lanza (clio sopruntende allo Istituto Paterno 





con quella pratica sapienza , eni altri. si accatta, la 
mercé soltanto ii lunghi e amorosi studi e, ‘li sagace 
‘© diuturna esperienza) vito molo di ordinare di questi 
giorni caruascialeschi alcune sceniclio rappresentazioni, 
le quali messe a mato a mano in issena. con vario! è 
indiistre apparato e svolte dagli stessi convittori, tor- 
linssero acconcie h ricreato gli animi de'suoi adole 
centi, lassi dalle curo degli studi ; ‘a fossero insiemo 
nobilo palestra di quo'modi gentili, i quali sl addfcono 
a'giovani costumati. Noi di buon grado facciano plauso 
a cosifatto divisamento , è con Nieto animo diciamo 
oggi una parola dî lode a commendare la ricreazion- 
cella, gradita quant'altre mai, onde sabato. sera no 
venne fatto d'intertanercì nello elegauto teatrino del 
l'Istituto Paterno, 




















il Porta, il Gerimanno e il Quarello, impatati 
tutti del furto sovradescritto ed'in ispecio il Porta 
di ferimenti e'ribellione alla forza pubblica, il 
Quarello del ferimento al Zavattero. Fra i 17.te- 
sti fiscali, l'oste Sasso. Giacomo offrì un lepido 
incidente. Egli perorava come un Cioerono infa- 
vore dei suoi bicohieri, coltelli, tovaglioli, della 
bontà del sno vino,, della mitezza dei prezzi. Ma 
fu în un colpo sbaragliato e sconfitto, quandò ne 
testimonio trasse di tasca e presentò il conte col 
saldo, che egli aveva conservato, da cul appa- 
riva ele i giovani di Moncestino non lo. froda- 
rono dello scotto, com'egli da prima asserivà a 
poî rettificò, bensi gli. fecero la riduzione di lire 
2 sovra 12. Quell'osto pareva una statna, come 
Don Bartolo. 

La difesa del Porta, Garimanno e Quarello era 
ausonta rispettivamente dagli avvocati Giordano, 
Ferraris Carlo e Mirone, 

Il Tribunale non ritenne: provati i fatti jmpo- 
tati al Garimanno e al Quarello, 6 pronanoiò Ja 
loro assolutoria, sebbene il P. M, mentre ritirava 
l'accusa per il primo, conchiudesse per 8 mesi di 
carcere da infliggersi al secondo. Quanto al Porta 
poi il P. M. conchiuse per 9 mesi: ma il Tribu- 
nale, avuto rignardo alle molte circostanzo atte 
nuant!; lo condannò a soli‘-mesi 4 di carcere: 

Tali sono gli eftetti dello fre, gare e nimicizie chio 
pur troppo ancora fervono tra gli abitanti dì di 
paesi vicini: tali lo conseguenze dall'alzat troppo 
il gomito, vizio in cui cadono talvolta, anche i 
più onesti è laboriosi operai e contadini. Speriar 
mo che maggiore istruzione e; coltura. nellé mol: 
titudini facola cessare, 0 vimeno ben di rado rin- 
novare simili disordini, 

















Cunzio, 












































Si feto prinoipio da una allegra sinfonia; illa quale 
era dato! argomiontaro come ala dontà dell'esordio sn- | 
rebbe audato compagun il regio dell'opera; ui questa 
Der vero falli alla comune aspeftazione: La commetiola, 
che s'iutitolava:(all'’Eyitoco de'die nomi, fu condotta 
con grazia; con lrio, anzi con fale una maestria, che 
ben si informava dalle ragioni.dell'arte, cai il. bravo! 
prof. Giamelli e la valento. signora Romagnoli. nime 
@Ho è di persè un elogio, seppero si, bellamente al 





Proulere a que'vivaci ‘o ingegnosi fuuciulli, (lio wn-et- | 


‘foro già vecshio della scena ne avreblie talvolta, sta- 


tenmo per dire, invilinto la leggindia e mmabile/spi- 
‘gliaterza: 


E bone architettato eri il‘sontio trastullo; di-guisa che il 
diletto una volta eccitato, non cho ilanguidisse per ln 
noia; la. quale’ radanicuto si dispaia anco da” più. pia 
cevoli sollazzi se'troppo siano titati iu lungo, trovava 
oggnora di ‘che appigarsi; chè alln commolinla tenne 
dietro un'azione lirica. musicata dal maestro Fusella, 
mella quale il cauto ail suono e il ballo si alternarano 
cotanto agginstatamente, cho ripetuti applausi .scop- 
piarono; da tutti gli scnnui del tontrino, gremiti, va 
“senza dirlo, di colti spettatori, e, torna opportrto. no 
tarlo, di aggraziate donzelle c di gentili. signore, le 
quali; con_ onesto orgoglio si erano condotte a vedere in 
Silla scena i loro. fratelli e igliuoli. — Un mi valle 
950. adanque di nore a quei cari funiciulli, e allo sperto, 


coreografa Andano, e ai valorosi maestri Fisella e Maz- 
zarella; 


Mn lacsorto sig: Amano esili iu fine Il bello e il 
Buono; e il lie gli occhi male avrebbero saputo; desi- 
Rotare più grato spettacolo, cho quello li mer 
‘i ballo tirchesco intrecciato ‘cn sî delicate movenzo, 
ho tx Lis fragoroso ripercotendosi (mella capace sila, 
contritae i giovanetti a far nnova è Della mostra ii s 
ricominciano. V'artiatiea danza. Bene, fre o quattro 
Volte, al prosettoro e ai discepoli. 

El ora pigliano il destro la questa prora non dili- 
fa l'ingegno (© ai‘stullo , che ne diedero gli alnumi 
‘ll'Istituto Paterno, ci sia consentito volgori nna pa 
'fola d'encomio al prof. Lana, il quale con fine giudix 
tempera lo inseguimento, ondi si erudisea l'intelletto, 
colla coltura, perché l'animo si atbolla e merita a Imon 
diritto che amanti lianno-jn amore. il bone dei fsnciulli; 
‘gli porgano, compenso nlla‘stn vita sapientemente’ ope- 
rosa, congintulazioni © conforti. E nt sin pur lecito 
fari voti Ghio Ja sun educazione data al Laney pren 
fiano a'iorma gli istitatori della nostra balda gioventi, 
‘lio ju allora, scortato. al tutto lè traccie di un'elu 
zione altezzosa ,_frivola e: per avventura soottica , cho 
‘altra volta ‘attecchì in-Italia , vedremo sorgera ln cre- 
‘cente generazione non ignara della: società di mezzo 
‘a Gui vive, mo consoîa do'enoi doveri , informata ad 
‘alti peusomenti. o a nobili propostti , e degna per vero 
della grande patria italiana. 

Onore a Terino, la qualo #0, tra le altra invidinte 
sus glorie, va oggi superba della imparegg 
‘fazione de' snoi adolcacoiti , i'ha davvero Jeu donde 
nl è ngiarda la lolle sal lubbro di chi non apirò na 
‘scono quest'anre vitali, ma ospite si. ebbe iu ‘questa 
cara città le più oneste e liete necoglienze. 





















































Prof: Viscexzo PAva. 
‘© Beneficenza, — Niclo in quest'anno la Davca 
Nazionale volle venir it aitito lei povori figli del In- 





“voro ricoverati nel Collegio degli Artigiane! 
Joro_il sussidio ili L. 250; 

Ta Direzione \el Collegio si fa un grato dovere di 
‘qubblicamento attestare ln. viva sua riemoscenza,Jor 
a generosa sovrenzione, che torna tanto più preziosa, 
‘quanto inaggiorì sono le stretterze fiuanziarie:in eni 
Versa il pio Istituto. 

‘> Gran Bogo. — Ozgi e domani, nile ore 8, 
9/8 10 di sera ivramo luogo le ultime rappresentazioni 
della Rivista Bogomagica del 1870, 

Chi nou ha veduto finora la stupeula Rivista Bogo- 
piagica; mon, manchi di andare?; oltre al passare con 
diletto una Imon'ura si farà una vera opera di beneî- 
conza, poiché il Bogo pagnuto tutte le spesè, l'intiero 
5iltroito lordo va a benofzio delle Opere Pie dosiguate. 

‘© Società Gianduja Mallettinio. — Do 
monica, 98 fabliraio, dalle 12 alle è pom. continnazione 
dell'Agta di beneficenza nelle nuove solo del 
palazzo Carignano. 

Entrata Mbern. 

Oggetti di ogui specie e valore saranno. messi al: 
V'asta per Ja metà del prezzo d'estimo. 

"Attestati di benemerenza accordati lillo Patrone 


i, assegnando 














q tatti colori i quali sequiateranio oggetti per 50 
set TOMBOLINA 
Id 


ra Î primipoli 1Wemi si trovazio i Deduiaf qundio 
‘a olfo del'eav: Forio, donb (iS, A, It il Principe di 
Pieivonte — Una pewdi/e ti anarsmo, dano di 8; A. R 
la Duchessa di Cv inte da catino 
bronzo dorato, quadri, oggetti în lironzo, eso. 

te cartoline non numerito avranno diritto ad ina 
Consolazione. 

I fochi premii rimasti della Tombolima che ebbe 
fvogo nei giorui dello. Fiora xi intendono rifiutati 
noif Vengono co tutt'ogui ritirati 

















Gianduja, 


us a Mata 
ta di quella città Jo se- 


alone e Giandi 
no. — Lggiamo nella Ga: 
guenti paroli: 

I corsì del Nostro canicvalonio seguauo ogni. anno 
‘mu sensibile decac'inento. Quello di ieri, )iviva affatto 
di mascherate degue «li nota, e ili lio, non poteva ric 
scirò! più meschiuo, Nou ‘ftaschorate, quiwi, non getto 
di coriandoli, di fiori, scarso di dolcì, nou envalette, 
carri © allegria. 

‘4 Una fontana, tmenorme carro che ci parve rap- 
presentino n monte sul quale stavano «dtuni. prati, 
‘due @ ire altri legui di gente mascherata, e ci pere 
fissi gi li coriandoli da quattro o ciugue balconi, 
mio St ce i erguite lA vello. 

«In compenso albiamo syuto una giorunta stujisuidà 
primaverile; L'afiluenza della gente Iingo 
corso Vittorio Emanuele è ai giardini pubblici era ye. 
ramente (enorme; e le iîvestro e i uopgiuoli parati n 
festa erano) gremiti ili spettatori, del quali il'sesso femm- 
‘minile furmava Ja maggriurauza. 

Teggesi nel medesimub giornale: 

































lungo la linea vicitio/ a Vercelli. avevano ‘ritardato Ja 
corsa. Trovatonvisi ad ‘attenlerla ili Sindaco, l'asses- 
soro Laljus e i membri pel camoralmne 

w0T figli dî Giandoja, ‘gionti all'Hotel Milano, ove 
presero alloggio; si sffrottarono a congeguare n quolli 





‘lè porta la firma antegrafa di citta trenta idee del- 
l'Olimpo torinese. n 

Teatri, spettacoli, concerti. — 
sfera teatrale ‘và grulatanente, animanilosi , a miaura 
che gli spettacoli, iaterotti dalla. nova stagrione © lat 
cousegneitte cambiamento di’ compagnie: e di artisti, 
divengono: più nimerosi. 

Tufatti quosta sera nuovo compagnie, rimodernate xe 
vogliamo, © nuovi spettace 

Al teatro Alfieri, nl decazo degli artisti comici, ct 

valiere "Toselli ,, succede il simpatico e valente Eurico 
| Gemelii, ché può chismarsi a giusto titolo il' Bento: 
10 dei frequeutatori della commedia piemontese. 
TI pitogramma del muovo cajoscomico è dei più elo- 
quenti + gli prometto di seguire puntualmente )c orme 
del suo autecessore © di arricchire il suo repertorio con 
‘quarantina ‘nuove produzioni (el più reputati autori 
drammatici, quali sono: Obiaves, Garelli, Pietracqua , 
Zopti, ecs. 

Tin Compagnia Tor 
‘slormata in parto © rinforzata da nnove reelufe, darà 
stassera, come sogggio, per rima rappresentazione, una 
i umovissinia commeilia popolare in tre!atti dol 

actittora cav. Garelli, da) comioissimo titolo: CUI Yomp 
a paga. 

‘Ad incoraggiare. questa muova. Compagnia, cho. si 
prefigge il compito di mantenero le tradizioni del tea- 
tro piemontese, noi sinmo certi mon mnucheranno i To: 
Fiuesi, massime în ua’ recita d'imangurazione, in cui 
per primo a figurare é mi livoro del cav: Garelli 

1 giguori Aliloxe e Ferrero ‘al Tossini, linnuo intro- 
dotto piire qualche fmovazione nell personale artiatico 
della loro  Compaguîa, e proseguiranno sm quel teatro 
tutta Ja etagione di Quaresima. 

Ancho n questi. capiscomici,, meroé i bioni elementi 
chie posseggono, non verrà meno l'appoggio del pub» 
blico, 

L'impresy iil d'Angennes rosta intrepida al sno po- 
sio, c non cello; nemmieno nn palmo di terreno So alla 
fine della stagione, è chissà ancora, visto che i suoi 
spottncoli riescono piuttosto graliti al pubblico. 

Il ‘Wiidditi d’'amiljo;i sessi saranno gli stesi; si parla 
ii novità che sarebbero allo stndio, fra ei Amore € 
‘onpriccio, del masatroTenipia, operetta. che foce Imoria 
prova l'anno scorso; al Circolo degli artisti. 

La trilnì araba Veni Zug-zus, diretta da Idi Al 
Die Slobamel, questa nora darà la ma prima rappre: 
cntazione al teatro Palo. 

Ti compagiia drammatica dell'egregia Pezzatn-Gat- 
tierî domani sora comiuoierà Ic que rappresentazioni al 
teatro Gerbino, Il nostro intelligente pubblico: non di- 
mentichorà cortamente di dare il benventto a. questa 
eletta seliora d'artisti, cui’ di un pezzo non ci fa dato 
ai applandire. 

Domani ‘alle ore 9 152 pom, avrà Inogo nella 
sala Marchisio nno' straordinario trattedimento di mi- 
‘sica classica italiana per quartetto di pistone, tromba, 
trombone e bombaniino, 

Il programma si, compone di tatti. componfimenti 
iginali del maestro Isidoro Reasi, il quale, mercì la 
capacità dei signori Baraccani, Beuntti, Cottiuoe Ro- 
butti, si prova di superare [gravi dificoltà col mettere 













































































nsiome la diversa qualità degli strumenti in tuoni diff 
cilissimi. 
Morti dempeiati all'ificio dello Stato: Givite 





il giorno 24 feblaio 1871 
Respleidino Famy, d'auni 62 — Colliuo Maria, fl. 
81, li Abbadia Piucrolo — Florio Ettore, id, 20, di 
‘Aosta, studente — Mulateri Domenica nata Pocchiola, 
id, 70, di Mezzenile, materassain — Toselli. Lorenzo, 
id. 78, di Coraglio, coccbiere — Olava Raffnel, id, 6 
ili Torino, negorinite — Pasquet Marianna, id. 











di 
id, 56, di Mondovi 
— Più 10 minori d'nmi 7. 


Prarostino — Garelli. Domenico, 
fessore di lingua frances 








Nascite dichiarate all'ufficio delto Stato Civile 
il giorno 24 fiVbrnio 1871 
mine 








d — Totale 19, 











Qusorvazioni metereologiche: fatto ali” Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino a metri 976 sul livello del mare, 
84 febbraio 1871 
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trai so so fso Iso so e 
(debole [debole [detole [debole [debole fiele 


Stato stiate 
teo [sereno Jserino sereno fsereno |sereno sereno 


Temperatura esterna. al nord | minimn — 0,9 
iu gradi centesimali massima + 11,5 

Acqua caduta mill, 0,0,Mfinima della notte del S5 —0,8. 

‘Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio' di Roma, — 28 febbraio 1871) 

+ Nusoere del Sole, ote 7, 5 — Passaggio al meri« 
| dinuo, ore 12 52 — Tramonto, ore 6 0, 
È Nascere della Mamma, ore 10 80 matt, 
i Passaggio al meridiatio, ora 5 46 sera; 
È framionto, oro 0 14 matt. — Giorno della Luna 
| 
Ì 
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1 L'av, cor, Alessandro Mascarktti, cosi- 
gliere lolegato della Profertuea di ‘Rorino, d'amui 44, 


168 era, 29, poco depo le: 19, arrivò a Dlilano ia | Si costituzione ferrea, di nlta intelligenza, squisita 





rappresentanza della Società del Giauinin, T guasti 








inente cortese, amico Îu tutta la forza della parola dei 


lese, talo. è il nome preso, tra- | 


si] 7484! 


ano colle; 
non 8 più 

Ignoto notò în pochi di lo! toglieva. alla consor 
ni gli, agli amtci, 0, iirò pure; agli amministra! 
questa Pimvineia; nl suo superiore che lasciò. immenso 


gli, consigliere e pudro dei suoi subalterni 












(di afeneglino uma presioea pergamema con una gentile + nel duole, 
lettera accompagnatoria, anch'essa assai preziosa, pet- | Tn: poel 





nini. percorso @ percorreva limhiosa carriéra, 
tanto, egli era versato ne' severi strili, e non islernara 
dî dadienrai, n brevi intervalli, alle amove ‘eluenirà» 
| sionì detta iotterotura italiani. 

| Un fmenso tesoro d'affetti sIbergava nel onora suo 
| gentile, inn non (comune solersin lo sorreggeva nei 
Tunghi o spinosi suoi doveri d'afizio; egli era fusomma 
l'itomo | @ordialo ad il imbbtico funzionario per cesellenza, 
è 10 Si pò dire senza tema (li centraditizion 

la ‘sua diitegrità, per il ‘suo snpare, ner il coraggio <i- 
vile ole diuostrò nol moti rivoluzionari. del paese che 
Jo vido nascere, Pincenza, piene di terrore in quei tempi, 
paese ove î'gonorosi riechinvano fa libertà e talvolta ln 
Vita ad essore ommati del vero, al essere italiani 
| Iu'pochi ani pervenne al grado che copriva, non in- 
| vitiato da alenno de’ suoi colleghi, perché non la ca- 
ricu.lo onorava, ma lenni da Ini era onorata la carico, 
né certamente lo onorificenze, delle quali il Governo lo 
insigni erano immeritato, 

‘Anima geutilo 0 forte, ‘accogli tn queste! parole di 
chi ti conobbe, qual sei, mo degli. eletti. da Dio per 
essere etetmaniente compianto, e possano esse, in qual: 
chie monoma parte, lenire l'immenso, dolore che opprime 
l'egregia donna ce) ti fu consorte. 

(IRE IRA 
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1 (Gi scrivono 
4 Firenze, 23 febbraio (Gera). 
| Informazioni mie particolari mi confermano Ja 
notizia data da un tolegramma d'oggi, che la pace 
imminente fra la Francia e Ja Prussìa abbia per 
i base oltre ‘all'indennità di guerra, non già la 
| cessione, ma Ja sola nentralizzazione dell'Alsazia 
| e della Lorena. Questa soluzione salverebbe l'o- 
t nor nazionale della Francia, e risparmierebbe 
1 nuovi e prossimi conflitti fra queste due potenzi 
Ma trattandosi di una notizia tanto grave, e per 
Verità poco aspettata, non ve la garantito în 
modo assoluto, sebbene Ja fonte dalla quale de- 
riva sia autorevole. 
La conferenza degli attori dell'emendamento 

i Peruzzi al secondo titolo della. leggo sulle ga- 

runzie, coî membri della Giunta, ba avato luogo, 
| come vi annunziavo ieri, stamano; vd è durata. pa- 

recchie ore; credo che non sicno giunti a contlu- 
sioni definitiva. 

Una corrispondenza da Firenze, 29, della Per 
severanza conferma quello ole io, già vi, diceva 
due:giorni prima, che al Viglinul non orasi fatta 
vevuna offerta, non perohè non sin venuto! in 

mente il suo none/al Ministero), mn percliè s'è 
| dovuto lasciarlo in disparte per: convenionzo 1e- 
| gionali. 

Î La stessa corrispondenza aggiunge clie il De- 

Falco sarebbe stato invitato ad assuinere il posto: 
del Rueli. Il che già vi è noto;parimenti fin dal 
20, Il De-Falco non è ancora nominato; ma la 
‘sua nomina è tenuta come certa iu Lutti i civeoli 
meglio informati. 

fi si dice che qualole deputato abbia jntei- 
zione di chiedere im una delle primo tornato sue- 
cessive alle vacanze, che si proceda al sorteggio 
dei cinque professori © dei tre magistrati che eo- 
cedono il numero consentito dalla legge: cleîtorale 
n queste due categorie d'impiegati. Se quest 
proposta viene fatta 61 è accolta, può. nascere 
e'’’ito caso, che tre dei wembri. della Cominissione 
deus leggo sulle garanzie abbiano ad uscire dalla 
Camera, poichè due sono professori, cioè il Bon- 
gli e il Torrigiani, ed uno è magistrato, che è il 
Borgatti, Il che non potrebb: non avero qualolie 
inconveniente, massime. se tra:gli ‘estratti fosso Il 
relatore Bonghi. Ma è da credersi. che appunto 
| per ‘questo motivo, 4 deutati, supposti autori 
della proposta, ne depongano il pensiero, 

Teri sera parti per Roma il ministro Sella 
fine di visitare i locali designnti 






































La Commis 
sione governativa del. trasporto, come puro delle 
| varie amministrazioni contrali, 
} Ai assicurano ole le comunicazioni nicevute 
| sinora dal’ nostro. ministro. in Francia , lasciano 
! credere nel Gsverno proveisorio; del signor Thiera 
! disposizioni benevole verse l'Itulia , anche per 
quello che riguarda la questione di Roma. Sono 
| sintomi dei quali giova tener conto senza tuttavia 
n troppo, F. 
| 





(Altra corrispondenza) 

Fivenze, 28 febbraio (sera). 
Ta vertenzà ou ‘Tunisi. atcenna infine nd avviarai 
vor) un amichevole componimento, ‘A. dire il vero, 
| tutta la divergenza rilucerasi, flu dal primi colloquii 
clio Îl generale Hisseima ‘chbe col ministro degli affari 
esteri, alle guarentizio che il Govoruo italinuo vuslo 
assicurarsì ver l'avvenire; imperocelè Nor quanto com 
cere l'incidente speciale che diede luog: alli presente 
rottura il'Bey-non era alieno dall’accordare pressoché 
integralmente le riparazioni forunulate fin da principio 
dal console italiano in uu 
Ma per quanto spetta allo guareni 
tunisito non rispariniò tergiversazioni cl axtifizi. per 
schivare le legittiie esigenze del Governo italiano; 
Joccliè non recherà. mera 
quelle guarentigie tenlono 
‘momopolii, e che questi bisi & mouopoliî sono precisa» 
monté ciò che si vorrelile perpetunre. dii persoiage 
clie hanno maggior influenza. presso i 
stretto, l'usseim corcò di susoitare un'infinità d'imbn- 
razzi, ora allegando la mamonniza ili poteri mfiticnti 
per contrarre impegni, ira rarvivand i sospetti. delle 
logazioni ili Francia e d'Tughilterra ed invocandima lu 
intromissione, ora poneslosi, con improyvle eveltejoui. © 

























































sotto l'egida delln rappresentanza ottomana. IL conte. 
gno fermo; ed energico ill ministro ituiamo mandi a 
‘vuoto gli strntagomii dell'invinto tunisino, 
ufenendosi irremovibile mol iioliarare trattarsi di 
questione pitamente economica (€1 amministrativa, tale 
cioè da dover essore risolta direttamente tra Tunisi o 
Firenze, Il Visconti eliminò 1 pati tempo l'interven- 
zione di ogni estera potenza , @ rilusso l'Husstim a 
ilovor cliedora ‘al proprio, Governo poteri ufficiali per 
iuliivenifo nil un serio o definitivo negoziato: Tutto 
induco ‘a’ ereiloro cho hi questa nuova fase le cone pro- 
sederanmo ablrastanza speditamente; è che si otterranno, 
‘quelle condizioni che: il Governo italiano è in diritto ed 
fn dovere di pretendere nello interesse dei propriî nn- 
zionali. Queste- condizioni | oltre ad: una soddisfazione 
una (€ Îitera per quanto è occorso; mella stinilazione 
impegni tali che;sottraggano i coloni italiani all'ar- 
Nitrio, dell'autorità: tunisina, ‘sia per rispetto agli iu 
geni che siano adoperati nella’ coltivazione dei fondi, 
sin per rispetto, al. trattamento doganale dei prodotti 
agricoli 
























N sinistro delle finanze lia publlicato In seguente 
ordinanza. 

‘A cominciare (tai vdranienti! che si eseguiratmo; dal 
29 febbraio 1871 le scadenza dei buoni \el tesoro non 
potranno ersere inferiori a mesì bel. 

Ttimatie: fera il anggio degli intoressi fisnto Mil re- 
gio decreto el 22 luglio 1670, ni 1758, cosicchè verrà 
corrisposto l'interesse del 5 p. 010 pei. buoni con pea- 
denga di G mesi; del 6/0/0 pei buoni con scadonza da 
7A 9 mesi; e dol 7/00 pei Imoni con’ scadenza da 10 
19 mesi, 








La Gozeotta Ufficiale pubblica lo situnsione delle te 
sozerie lu sor det 01 gennaib 1871. 

Entrata Li. 1/079,#07,067 04 
Uscita 1998/081626 64 

Numeraiio © ligliotti di banca 
fi Cassa il 91 geninio 1871 1, 
‘onvogato Î seluta pubblica mercoledi, 
imo, alle ore 2' pom. 

A Ventiwiglia sono gititi oltre 2000 saribalilini ro- 
venionti dalla Franciù: Il Gaverne lia disposto che for- 
‘cro pel momento futernati nella citrà- di: Savona, 

Tin notizia dell'arresto. del ‘maresciallo Serraso a 
Afadriù pare si ‘conformi; 

Le voci più autoravoli farebbero )crelero che il ma- 
ressiallo sia nconsato di complicità nella cospirazione 
per. opera, della quale fu-tolto di vita il generale Pri. 
(Corr. ital). 





151,975,440/ 40 


1) Senato è 
1° marzo pr 

















Il Fanfulla ba ricevuto i seuonti telegrammi por- 
‘ticolari: 

Verscillca, 28. — L'armistizio è prorogato fino. al 
1 matzo. 

Thiers e Favre accettano in massima la cessione 
territoriale e le contribuzioni di guerra, ma dichiarano 
esagerate le preteso dei Tedeschi e contrastano sopia- 
tutto l'ingresso loro in Parigi, 

Pismark ha dichiarato clie era pronto a discutere la 
somma dell'indennizzo, ma insiste sulle altre condi 
gioni. 

Bordeaux, 28, — Il prefetto di Orano Alexis Lam- 
bert è stato nomina'o commissario ‘straordivario della 
Algeria. 

« JI nuovo commissario bi tolto lo stato d’assedi 
(CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 19 febbraio, 

Le on'amità:d' questo popolo d'vengoro più gravi 
‘perchè il Governo sta per cessave le vistribuzioni che 
#8) facevano ai overi, durant: l'asse%i», \i 30 soldi al 
giorno, Gli : mmoglinti !'cevovano ‘noltre 15 soldi per 
le loro mogli, La cessazirne di questa distribuzione In- 
‘se'a quella gen'e ni soli mezzi ch* | ud procarciare :1 Ja- 
voro © non potendosi trovare f-cilmente del lavoro, vene 
ne‘o molto iu taglio ‘e provvigioni mavdat: dal lord 
mayor di Londra, I privati a cui è affidato la distri- 
bur'o:e debbono esnminare. accuratamente i bisogni di 
cin‘cuno e sì d'vett:ro fare nuche delle inchieste in 
‘gradi p'ù alti della società pet miserie che non si pos- 
‘sono facilmente scoprire, poichè coloro che ne sono vit- 
tima bauno tanta alterezza che rifuggovo dall'implo- 
rara Cel incvorii. 

Per lungo tempo non vi sarà ripresa negli affari 6 
In moneta non correrà per gli usati suoi rivoli, e in- 
tauto la miserin non farà che aumentare, Parigi tut- 
taviv non difetta cra di viveri, ne sono venuti assai 
nelle ultim» tre settimane, e lo bottegho e î mercati 
rigurgitano di carne © di vegetabili a prezzi niente 
esorbitanti e che riuviliranno ancora. Quindici 
‘bestie bovine, altrettante pecore, tre. mila: maiali, oltre 
quantità enormi di carne conservata, lardo, cacio, fa« 
rina, sale e pesce fresso furono recati în questa città, 
e, pet darvi un segno dell'abbondanza presente, 
possono comprare cinquanta aringhe salite con due 
franchi. La questione sta nel trovare i due franchi. Se 
il Comitato di Londra, invece di mandare tanti carri 
‘di provvigioni, avesse mandato del denaro, in carità 
sarebbe, stata egualmente efficace, © più facile la nua 
applicazione. 

Auche presontemento la strada ferrata fra Parigi e 
Calais, che è iu. potere del Tedeschi, é ingombra da 
sarti pieni di provvigioni, i quali non possono proce- 
dote che lentamente perchè la strada nl fa servire riin= 
cipalmento all'amministrazione militare. La Francia ha 

più che d'altro nopo di davaro e la crisi finanziaria che 
sovrasta su questo paese e specialmente sulla èapitale 
non è il punto meno seuro dell'orizzonte. I poveri han 
vissuto senza far nulla durante l'assedio colle largi- 
zioni fatte loro dallo Stato e si sono talmente avrezzi 
n vivere a ufo che ricosano il lavoro che viene loro ot: 
forto, Teri un siguore mi disse che un suo amico aveva 
bisogno di 300 operai per ravviare la na manifattura, 
‘@ soli 45. tennero l'invito. È anîvai un ‘errore il cros 
dee te mostriia  dagl'Tuglesi, cosa invero 
Gonna "Za, possa in sostanza fa= altro che dare 
“stimonianza delle eccellenti loro qualità e diffe 
rire la miseria per alcuno settimane, Qualche catastrofe 
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deve per fermo acca ]era, o nella previsione di essa si tonno 
iori na ragamata di 45 dei principali bansbieri per faro una 
esposizione da mandare all'Assemblea di Bordsanx, sugli 
effetti di commercio non soddisfatti, che enfgono ad'un 
milione di fernchî,, col. suggerimento di ontinare nn 
nova dilazione; di quattro mesi dal primo di iarzo, 0 


data della paco, 
cottanti, 

Del resto Parigi è ora rilotta al grado ii città di 
provincia e le notizie le dobbiamo attendere n Bor- 
dennix, Si parla. sempre qua del prossimo ingresso trion- 
fnlo dei Toleschi 6 ‘non vi si pnò pensare senza serale 
ausietà. T0/e malti altri où siamo niente maravigliati. 
‘Acoloro che sanno leggere leno apparirà clinro che 
l'art. 4 della convenzione sull’armintizio; în cui stipu- 
Tayasi che durante esso l’eseroito ermauico non sa- 
rebbe. entrato a. Parigi, significava cho, cessato esso, 
sarelibe fatto l'ingresso, L'armistizio è stato prolungato 
e dicesi che una dello confizioni del: proltmgamento sia 
‘appunto Ia tosta entrata dei Prussiani. Dacohé sî fanno 
guerre, cotali triotii ono sempro stati 1n_ ricompensa 
doi vincitori e probabilmente ‘saranno; fiuclò si. guer 
reggerà a questo mondo. A soldati. che linuio combat- 
tuto inigamette © sopportato duri travagli è forse di 
ficile il negare quel gniderdone, quantumque diversa 
mute siasi operato doo la brevo campagna del 1806 
e senza pericolo. Souo quindi nino fra coloro elle guat- 
dario con calma la cosa. La marcia entro Parigi non è 
che un segno esteriore, una prova patente di tina il- 
sfatta cui nossmo fu) negare, ima goccia di più nel 
calice dell'amarezza (clio ilobbinmo trangagiare sino alla 
feccia, 

Aa nol grosso della popolazione! la bisogna va dive 
samente, 1 segni apparenti sono tutti per essa, l'or 
colitinaia di migliaia. di ‘persone lo marcia dei Prus- 
sioni fra le mura della. città. sarà la prova positiva 
della resa di Parigi ai (98 di gennaio. Fino a, questo 
giorno il popolo fa ingaimato a parole e si lasciò di 
finon grado ingannare. Lo capitolazione fu detta ar- 
mistizio , e questo bastò perchè si accmcinssafo a cs- 
doro forti ,, caunoni ‘d'armi, e alla dichiarazione che 
la guarnigione era prigionieri di guerra, Se si fossern 
chiamate a prima giuota le cose col loro vero nome , 
potevano accadere gravi disordini, e l'inganno è quin 
Acusabile. Da alcuni giorni si cominciò ad sare la pi 
‘ola capitolazione !e-.il pubblico vi si avverrà; mn 
amnneva tuttavia un conforto, I fogli più graliti com- 
Dikcevansi. nel ripetero cho Parigi @ inviolabile. Le 
Undo germaniche, dicernao essi, non si sono arriseliate 
‘A contuininare Parigi colla loro presenza così maestosa 
è por esso anche nella sventura. II pubblico leggova 
col piacere ‘queste cose; © s'ingegiinva di ytestarvi 
fele. Era soddisfacente il ponsare che i barbari , come 
quell'esterrefitto schiaco. cho. non. n8} necidere Or 
Afario, erano stati compresi da revereuza alla sogl 
di Parigi è non esnyano varcarla. Era tà conso 
zione lo scriveta 0 il leggere di cntali coso’, ma forse 
fiou molto prudente per ciò che concerne l'effetto 
ricmidi 

Ort tutto ciù si dovrà disiliro e i fogli. cominciano 
ail inculcare al pubblico ua tranquilin. dizuità 
‘ento con ragione'cho la curiosità volgare 6 lu impo- 
teite ostilità sarebbero sconvensienti. del: pari. To sarei 
liatisslmo;se si desse retta) a questo consiglio, ia temo 

eco (che il popolo sarà alla volta curioso od ostile. 

ila è presto sparato ed un colpo, può produrre 

i, Può darsi che i Tedeschi non nb- 

bano di Parigi l'idea cho ne lanno i Parìgini, ma lo, 

clio conosco Parigi, se fosei ne'panni de'Tedeschi pro: 
eroi difidenza è timore, 

‘Parigi è prescutement tranguillissima, anzi, teliosa. 
Non Invoro, non ispettucoli. X) di' questi mon albi 
soglia, di quello mancano i materiali, ancorché. vi f 
‘uro commissioni. Sono esiuste, tutto le ncatre prevri- 
Fio. di materie primo e specialmente quella del Joguame 
2 non abbiamo pensito sinora che al. bisogio ‘iù oit- 

‘quello. del cibo. Il vettovaglinmonto collettivo 

idualo é ‘la grande facconda’ili questi iriorni, è 

tte n popolazione di. Union were. Si prova molta 

Fenioaconea pei. doni iviati: dagli Inglesi e quisto 

fentimeuto è espresso. con molta vivesza dalla stima 
periodica; 

Ta notizia dello resa di ‘Belfort, data (al feglio ut 
fciglo,. non produsse grande effetto, on assanito Jara 
cho ua ripetizione stucchevole di cose gii dette mite 
volto. Cagiono tuttavia soldistazione l'udite; che, la uno 
Rrava guarnigione sia nicita, cogli onori delle armi. La 
sistenza di uella solitaria fortezza, souza cperatva 
Hi soccorso, in un remoto distretto ella Francia, evi 
Loan dolorosi ‘e chie nom avrebbe prodotto lim ii faeri- 
fizio inutile di molte vito preziose. 





la quale tornerebbe gradita agli ne- 
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‘conseguenze tarribi 




















































CORRIERE DEL MATTINO 


NN 


La scorsa notte' giunse il principe di Carignano 
coi suoi aiutanti di campo. 

Il Govetnio, svizzero) avova. aperto. un prestito ili 15 
milioni destinati specialmente al mantenimento dei pri 
Fioneri rune o sctorerizioni mio 0108. Dic 
ioni. 

Ficco rina; repubblica fortunata! 

00SE DI FRANCIA. 

Le petizioni all'Assemblea nazionale afinoliè i nego= 
zintori della pace. non acconsentano ad ‘alcuna cessiuno 
di territorio, ‘simaltiplicano ogni giorno, e parecchi 
Consigli municipali del Mezzogiorno e del' Sud-Est vol- 
leto imitare il municipio di Marsiglia per esprimere un 
voto formale contro l'abbandono dell'Alsazia e della 
Lorena. Gli abitanti di questi due paesi protestano al- 
tamente :contro ogni progetto di atinessione; e, come. 
già fu energicamerte dichiarato da’ Keller all'Assem- 
hica, essi protestano, che rivendicheranno il Joro di- 

itto di restare Francesi com tutti i, mezzi d'una re- 
sistenza costante. el assoluta, 

La Prlrie constata che la paco deve, ormai. consite- 
tarsi come conchiusa. È'già si consepiscono spersnie ii 
poto? vittenoro dal vincitore delle condizioni meno ent 
ros per mezzo d'un appoggio speciale. della Russia, 

tuitebboro l'Austria © l'Inghilterra. 

!Tiiers sarebbo più fortunato di Jules Favre. 
Segli é voro che la Russia sinsî. opposta aqualunqne 
amonibramento della Francia, l'unica soluzione. possi- 
Vila sarebbe la già annunciato neutralizzazione dell'At- 
anzia © Lorona, sotto In garanzia di tutte lo potense 



























ppresontanti repubblicani si sono. divisi în duo 
gruppî, lano di 150 membri. rappresentanti il ‘repui- 
benino liberata; l'altro di leva. 50; compoito. dir 
dicali. 1l' primo organizzò le sne riunioni nella si 
dell'Accodemia, vin Jean-Jacques-Bel; il secondo tieùr 
lo gue adunanze la via Lafaurie-de-Monbadon. 

Nelle ultimo riunioni di questo secondo gruppo fu 
vivamente disetso ed approvato il progetto di proporre 
all'Assomblen di dichiararsi costituente. 

Nello bfere governative si lavora alnoremente per In 
riorganizzazione dell'esercito. Il generale Chabs 
Latont, residente del Comitato, dello fortificazioni, puts 
dover Sostenere na parto importante in talo riorganis- 
zazione. Si sta pure pensando al modo di effettnaro una 
pronta riforma. radicalo del sintoia d'intendenza mi: 
litare. 

Secondo uma lettera del Daily Telegraph in duto di 
Veriniilos, 16-febbraio, il conte Biamark domanderetie 
ronlmente la nentralizzazione di Nizza e Savoia, 

‘All'ingresso dei Tedeschi iu Parigi lo case laterali 
della strade a porcarrorsî saranne occupate. militarmente; 
il direttore di. polizia Striror è incaricato (di tutte le 
disposizioni di sicurezza. L'Imperatore Guglielmo non 
dissonderà alle Tuileries, ma dopo aver passato ma ri- 
rinta alle suo truppa (al campo di Marte, ritornerà Ja 
sera stenta a Vertaillen; quasi tutte Je truppetetesche 
traverserebliero Parigi prima di partire per l'Alemagna 

Però! la popolazione di Parigi nou sembra troppo di 
sposta n restarsi di buona voglia a questo iugeenso, per 
quanto non si voglin far credere. trionfale; nè siamo 
litugi al èredoro' possibilo un conlitto ove’ realmente 
sveaso luogo Îl 20 corrente, comò fa anuumziato, 

Proclami rivoluzionari furono. affsei in varii Inoght 
della città, ccbitanti _il popolo ad ima lotta disperata 
so-i Prossiani ‘vi eutrano ; (6; già molte Bombe Orsini 
furono scoperta. Pao darsi che a quest'ora Thiers, sia 
riuscito nelle sue visite a Versailles, a persundere l'im 
peratore o Bismark di questi pericoli che si attaccano 
ai loro progettò , 0 quindi. ad'ottenere da essi ma ri- 
attori. 

IU grosso iell'eseroîto francese Lia abbandonata la si 
posizione di Laval © si va concentrando fra Poitiers e 
Montmaillca; tutte le truppe del Ohanzy e parte di 























quelle del taldherbe chie già anininziammo Jinbarcarsi 
@ Dunkerque, faranno, parta di questo. nuoro eseroito 
clio é destinato a coprire Bordeaux nel caso {mproba- 
bile che si: rprendessero le ostilità, 

Gianduja si attretta di portare a conoscenra di 
tutte le signore Patrone dell'Asts di beneficenza il 
seguentta telegramma che Meneghino hu, ieri sora, 
inviato alla contessa Rigon. 

Contessa Luisa Rignoh 
Torinò: 

Meneghino, pranzando con Gianduja; mandi fra 
tre salvo d'appiausi, un brindisi alla contessa Ki- 
none gentilissimo ' Patrono Torinesi. 

Meneghin 
—_———_——_——___—___---_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI [Ages Stefari 























Brucrelles, 28 febbra 
Si ha da Parigi, 23: Notizie da’ Versallli 
sicurano che parte’ delle trappo prussiane atti 
verserà Parigi nel ritornare in Germania. Assi- 
curasi che Thiers, continui a combattere viva- 
mento questo progetto facendone rimarcare i grandi 
pericoli. IL Francais dice che lunedi fu affisso al 
quartiere delle scuole: un proclama invitante alla 
lotta suprema se i Prussiani entrano. Furono sco- 
perte nuovamente delle bombe Orsini. 

Thiera, Favre e Picard recaronsi. oggi a Vér- 
sailles. Nulla ancora di positivo sulle condizioni 
della pace. 

Parlando della cifra di 8 miliardì d’indennità, 
data dalla Guzzetta di Spener, il Messager de 
Paris constata la materiale impossibilità che la 
Francia paghi questa somma; non potrebbe. pa- 
garne neppure 4. 

‘Anslcurasi che Leon Say sarà Il profetto della 
Senna. 

Borsa ferma, Frances 
italiano 57 (0, austriache 775. 

Bordeanie, 24 febbraio, 

Il Papa ha riconosciito il Governo francesi 

Una nota comunicata dice cho il Governo ti- 
cevette la notizia elie le. trattati 
attivamente, ma che finora) non gli fu trasmessa 
alcuna inforninzione sul carattere di queste trat- 


tativo, 
febbri 

Si lia da Povigi, 28: 

Lettere dai dipartimenti occupati constatano che 
lo requisizioni anmentano. Gli ufficiali requisi- 
scono per conto proprio. Asaicurasi che. furono 
indirizzate a Versailles vive rimostranze (e che 
la ‘stessa autorità superiore prussiana rimase comi- 
mossa, temendo un rilassamento nella disciplina 
militato. 

Contermansi le scoperte di bombe Orsini. Mal- 
grado le precavizioni delle autorità francesi, te- 
monsi sanguinosi conflitti se/i Prossiani attra- 
verseranno Parigi: credesi che î Prussiani rinun- 
rderanno, al progetto. 

Il Journal die Paris assicura. che. Thiors ot- 
tenne da Dismark: l'ordine di fat cessare le re- 
quiaizioni. Bismark avrebbe dichiarato che Ja 
Prussia terrelibe conto di tutte le requisizioni 
fatte dopo Îl 28 gennait 

Borsa — Apertura: Fi 




















prestito 54.20, 








Biwerellos, 























incese 52:10. 

Tienna, 24 febbraio. 
Il. Fiegbtatt ‘dice che Dara fa designato all’an: 
Dasciata francese ‘a Vienna, 

Il Wanderer ha da Bert 

Dicesi che l'Alsazia e la Lorena porransi sotto 
la reggenza del principe Federico Carlo, con re- 
sidenza n Nancy. Esso assume il titolo di gover 
natore imperiale con onori sovrani. 

t Roma, 24 febbraio, 

La Libertà annunzia che! Arnim fu richiamato 
@ Versailles; è probabile cle assnma l'ambasciata 
tedesca a Pirigi appena sarà conchiusa la pace. 

Vernonillet, segretario della legazione francese, 
fu ricevuto leri al Vatioana; avrebbe chiesto alla 
Corte pontificia dla chi piseciale sin rappresen: 
tato il Governo fraiiceso in<Rema, 











DA febbraio: 





Boran di Milano - îi febbraio 1871. | Camora di Commer, 


fininfe annunzia ln nomina di 
De Falco a ministro della cinstizia. 





Iigense, Di felino (nie 

L' Qpinioie finentinto olio Bilo ik abbfa 60m 
nicato\a Vienna, Londra è Pietroburgo lo condi. 
zioni della pace. 








Londra, 24 febbraio. 

Camera, dei: Lordi. — Carnarvon combatte .il 
progetto di legge militare di Cardwell; biasima 
la riduzione! dell'artiglieria; dimontra la necessità 
di perfezionaro lo fortificazioni ‘e. migliorare l’i- 
struzione strategica degli ufficiali. 

Mforthbrook difende il progetto del Governo ; 
dico clio il tentativo di mettere l'armata d'In: 
ghilterta sul piede eguale colle armato dol ‘con: 
tinente esige il servizio militare obbligatorio che 
ripugna al popolo inglese. 

TI duca ‘di Cambridge dice che preferisce l'in- 
troduzione di. tatto il nuovo sistema militare. 

Richmond e Gray parlano contro l’abolizione 
della compera delle patenti degli ufficial 

Camera dei Comuni: —Il dill relativo all’abo: 
liziono dei titoli. ccclsiastici passò alla seconda 
lettora. 








Vienna, 24 febbraio. 

Il Reicharath approvò la proposta ‘della Com- 
‘missione tendente a facoltizzare il Governo a ri. 
scuotere le imposte. durante il mese di marzo) 
benchè Hohenwart aveste rarcomandato di appro: 
vare la proposta del Governo chisdente di poter 
percepire le imposte per due mesi. 

Ionitra, 24'febbiaio. 

T1 Daily telegrapli ha da Parigi, 29: La pace è 
considerata come certa. Tutto è accomodato, se- 
cettuata la questiono del. danaro. I Todesch{ do- 
mandano due miliardi di scudi: In Francia ofie 
un miliardo. I Tedeschi accorderebbero di dedurre 
750 milioni per requisizioni e pei debiti dell'Al- 
sazia 6 Lorena, riducendo l'indennità a un mi- 
liardo e 1x4. L'accomodamento amichevole è con- 
siderato certo; 

Lo stesso giornale ha da Parigi, 23: 

Thiers e colleghi partono oggi per Dordenux, 
conferiranno dowani coll’ Assemblea e ritorneranno 
sabato a Parigi. Allora avrà lnogo In conferenza 
decisiva con Bismark. 





Bruxelles, 24 febbvaio. 
Si ha da Parigi, 98: 9er 

Ii conte Henkel, banchiere berlinese, e Blei 
qlirocder giunsero a Parigi per disentero con 
Thiers la questione finanziaria. 

Bismark domanda sei miliardi dv onî dedur- 
rebbersi le contribuzioni diggià levate, ji elio 
farebbe ancora cinque miliardi e mazzo. hier 
combatte vigorosamente la domanda. 

T Brema, 24 feWraio. 

Tutti gli ostaggi francesi qui detenuti vennero 
posti in libert ‘dietro ording di Versailles. 
Stuttgard, 2A Jebbyaiv. 
‘Assiourasi che jl. Re partirà ‘oggi per Ver- 
sailles onde viaitare l'Imperatore. 


Brirelles, 24 febbraio. 





L'Independarice dici 
Jeri a Versailles ed a Parigi nei circoli bono 
formati, assicnravansi stabilite ed acconsentito 
le segnenti condizioni: Cessione dell'Alsazia com- 
presa Belfort, è della Lorena tedesca compresa 
‘l'hionvillo e Sarreguemines, ma non Met che re- 
sterobbo ‘alla Francia colla condizione dello suan- 
tellamento; pagamento, dell'indennità fisanta a 3 
miliardi, di cui parte: in numerario pagabile jri- 
ma del 1° aprile; l'occupazione dei forti di Parigi 
fino al pagamento della parte in numerario e'00- 


enpazione degli altri punti fino al pagamento dele 
l'indennità intera, 











Loudra, 24 febbraio. 

Lo Stawlnyd'ha da Versailles, 23: Anvanziasi 
ghe Ia pace è firmata , contenente le principali 
condizioni poste du Bismark. La Francia paga 
un'indennità di-8 miliardi , ‘cedo l'Alsazia e 
Lorena tedesca compresa. Metz. La questione delle 
frontiere accomoderansi. domani, Bismark non ine 
sisto sulla cessione di Nancy. 

Il materialò da guerra catturato resta di pro 
prietà tedesca. I Tedeschi non entrano; in Parigi, 
L'imperatore lascia Versailles lunedì, 

















Cuuso Giuserra gerento, 














pa tolî | S1Bwi dat. 915 10/860 cadono. 
‘zie. Commerciali | “trim drsonoo st | 0redpm — stri greca mil cn 
90 Vitelli dom 95m 64 il [prezzi deboli per la Rendita, 
MERCATO DI CARMAGNOLA, 4 Iem ‘da m120a 96 iù Gorni del mattino. 
Mercusiale del prezzo medio delle principali 90 Moggio da n 65 a 260 catune, Rendita Italiana pronta 87 80 
derrate vendute sul, mercato del giorno] 20 Maiali nata 4 iù . » fine corrente 57/80 
92 febbraio 1871, Prestito Nazionalo 1968 8088 


870 ett. Frumente (prezzomedio) Li 24 30. 











60» Segale iù, n 16/47 
18 » Avena iù n 1040 
140 » Meliga sa, 238° 
5 » Miglio i n 1040 
18 n Ri ia n 27,08 
10 n Fagiuoli com, il. "16.95 
90 n Castagne noco, id. 21647 
l'ettolitro. 
84 Buoi 1* qual. L. 7,90 
300 Idom 2* qual. id, n 6— 
40 Vitelli Iqua, dl. n 890 
995 Idem 9° idem id, n 670 
29 Giovenche id n6- 
9 Maiali id. 1076 


345 Maiali da laito da Lire 5 a 55 caluno. 


1100 mir, Canapa greggia al miria L. 6 50 

‘90 n Td.lav.dettarinta id. n 15— 
1000 n Cordame id. » 8 
610 Olio d'oliva id ni7_ 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Soatra corrispondenza) 
29 febbraio, — Il mercato fu debole. el 
i prezzi rimaacro atozionari. 
Focoi le dita de presti Lia 
0 litro da L.95 07/8 
Trmoente PSE Via 1648 a 1,05 
id dino Jas 976 
id dan 945089) 90 
da n {41091901 
1.10 — 











MERCATO PI MILANO. 
Eooò il listino dei prezzi pel grato conse: 
nato a pronti il di 42 febbraio, 


all'ettolitro 
miù, magg, 
Frumento L. 98 45/8.95— 
Granoturco n 18.70 8 18/70 
Segale nuova n16.05/8.1610 


Riso notte, (dazio escluso) n 21.90 n 95 £0 
Riso pugl (idem) »1920 a 8980 
Avena (idem) » 9158 975 





MERCATO DI VERONA. 
Prezzi doi ersali praticatisi su questo 

mezeato il giorno 20 fotibraio 1871. 

Frumento fino V'ettol, Li 24 15 0.95 45 
























n mezzano © 10 a 23.70 
*‘oîdinariò n »2240n9213 
Grano 1, pigno, «= n i72sa 7 
Wi nietramo n16.80/017 
# ordinario = 185021655 
Riso soprafino = #01n 35 
n fino " 089.05 
al mezza | AN 0.27.05 
i ordinarie s0nd5 601 
Quao, mezzo riso n a aL 90 | 
"= giavno nai 
n isotta " Ma tdisr 
Avena nn AGIO 
| Segala ® a 419 140 
| Fico ilmiria +» 0908 110% 


| Paglia di frumento >» 050a 09 
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‘Azioni della Banca Nazionale 12360 — 


= Porrovio Meridionali | 381 — 
* Begin Tabacchi 76 
Obblig. ferrorio Meridionali 179112 
®© Beni demaniali 45 
®© Anso codlesiazisco 77.85 
® Raga tabacchi 460 — 
Bonl ferrovie Moridionali 41612 
Onmbi sopra Francia a vista ‘104114 
= Londra a.tro mosi 9695 
= Francoforte a tre mesi 219 — 
®* Vienna ntromesi 200 — 


Pezzi d'oro da90 ranchi 21 06, 








Bora di Gonora—2i febbraio 1671 
La Rendita per contanti si negozià da 
87/80/a 57.85 © por liquidazione sì prati- 
carono i medesimi presi, 

Le offerte poco superano le domande. 

Il riporto per fne marzo si pagò 15 cent. 

Il Prestito valutavasi 82 90 per contanti 
© 83 fine mese. 

Le azioni della Banca proseguono a de- 
linate: ds 2968 per contanti’ dliscesero a 
2160 è rlinasero a 2404 

Quelio del Mobiliare si valutavano a 434 
fine more, 

Lo azioni Ciusa genorale dopo 1' assem- 
lea degli azionisti ilcelinarono a 295. 

Lo Meridionali offerte per fino mese da 











1509 50 diseasera n 890/50, 


Francia bravo lettera a 104 915, denaro 
8104 8110. 

Lrudra a vista lottera! 26/47, don, RO 49, 

Marenghi da 91 08 a PI 04 

Sconto sopra L'Italia 3 p. 0i0, 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO, 
95 febbraio. 1871 — Fondi pubblici. 

Consolidato 5 ps 010, Contratti del m. in e. 
57/85/87 112 98.87 112 (67 85) 58 05 58 
(68 09.119) in lig. 58 pel 28 febbraio. 58 
15:20 pel 81 marzo, 

Corno legale 57 87 119, 

Prestito Nazion. 1868, 5.010, O, 4; mi 
P. 89 95 60 85. 

Titoli per l'asse eoclesias. 0. d, matt, mo, 
G. 79 5I 

Obbligazioni Demauiali. ©. del matt, in e, 
Spezzato 458. 

Debiti speciali, — Stati Sardi, 

Mambro C. d. m, fn c, 75 90. 

Azioni Banca Nazionale, 0, del g, p: ln. 0, 
SITA, 

‘Ax; Banco Sconto e Sete, O, del matt. inc, 
Td 30/174 95, in liq. 174 50 76 85 95 
9 pel 98 febbraio, 

Obbligazioni Canali Cavonr, O, del miia'o. 
Hda 50. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
". del 98 febbraio, î 
Rendita, corso legale ribaso 
conl.2 112 Sulla borsa precedente. 
Se sî conferma la notizia che l'armistizio 
sia stato prorogato sino al 1° marzo. 6 sex 
gio che i dibuttimeuti & Versailles sono ao- 
saniti ‘e \che le esigenze 1 ino 
traiio seri ostrcoli nolla tenacità Franceno. 
Questo! prolungarai delle trattativo mon 
ayoravole ai compratori di duomese, & quali 
attendono a liquidarsi che la par conchiusa 
‘drodusa un'esplosione di 2)e220 del quale in 
vendono profitiate, 
Intanto 1a posizione di piazza accenna sà 
e piùttusto pesante ‘per abbondaizà di 
titoli). locché furà salire. il prezzo, del rl 
porto ‘con soddisfazione dei venditori 
Ugggi "lfari poco numerosi attesa la texa- 























Ninasi eguali a quei deri; te= 
niita lol inercato tu po più fersi 
Rendita fina mero 57.97 112. a 67/95, 
Tdem fino marzo 88 15 a 58/10. 
Prestito: Nazionale 82:90 a 82/80, 
Obbl, Boclesiasticha 79 40/a.79 30, 
Banca nazionalo da 9375 n 2569 
‘Banco Sconto 174 75 a 17% 50, 
‘Meridionali da 533 ‘a 830, 
Tabacchi 677 w 675, 
Obblig. Tabacchi 470 n, 468, 








Obb, Cavour 045 a 844 30, 
ObbI, Meridionali 180 », 179, 

I Buoni Meridionali n 441 e 489, 
Oro 21/00 a 81.01, 





Borsa di Firenze del 24 febbraio 1871, 
Rendita lettora 


57.80 
Dro, lettera 2 01 
Londra, lettara 26 98 
Preatito Neglonale 8285 
Obbligaz, tabucohi 470 — 
Azioni Tabaccha 678 98 
Panca Nazionale asÙ— 
Ar. Società fer. Morid. 530 — 
Odbligazioni 8» 180 50 
Buoni »_» 489 60 
Obbligazioni Fcelssiaztiche 197 


Berlino, 24, Austriache 907,19.— Lume 
Bardo 98 88. — Mobilinre 185119, — Rene 
dita Italiana 54 7}8. — Tubacchi 88:56. 

Marriglia,94, Rendita Francese 58 00, 
Rendita Italiana 56 16. — Prestito Nazio- 
male 409 60, — Lombrtde 994. — Ro- 
snai 140 98, 

Londra, 28. Consolidite Ingloso 91 1516. 
— Rendita Italiana 54 58, — Lombardo 
14 31i, — Turoo 42 1/4. — Spagnao)o, 30 
88. — Tabacchi 89, 































ermanno I®) 


Sh netio ; ' 


ito con interesse 5 








DA LAVORO E DA 
ig, COSTRUZIONE 





LUGNANI DIL DI 


| 

































“i fù grani tinisuto., — ©gsaento di Germania iu qualità Ì 
jù = è osperimmatata suporiore alla fraliceso' ed a niaor prezzo, Pavimenti] Ì 
UE NT Al l' marzo prossimo di Taseo intriti— Dogho di ovore epuorio dala Bonnla. 
one 7. 119) — Opera: Otello; N E TRO Aa Ì 
A Gamargo» avrà 1uoso la 9' Bistrazione del I ‘ 
(Gettera IE grano) Torino, vie Suyara Se 


Vittorio Emnnnele (0r07 19) 
— pena: Orinpino e la coma 

Gorbimo. (ore 8) — Ripresen- 
tazione di cani 6 


Aideri (oro 17119) — La comica 
sominguiaplemoutesadi E. Gumll 
Tappreatatorà: 

Chi rompa paga. 

Balbo (ore 8) — Rappresenta. 
zioné della tribù araba Bei 
‘Zovg-Fotg, composta dt 40 persone. 

Rossini (cre 7.112) — La comica 





PRESTITO... CITTA, BUCAREST] 


€ saranno distribuiti i seguenti premi, cioè : 
uno di 50,@9® lire, uno di 10,000; ino di 5,699, tre di 2000; cinque dn 
AGO lite in oro, è varii altri inferiori. Oltre ai premi, al rimborso del capitate nello 
lo di soli 21 anni e mezzo circa, i Portatori di questi Titoli riceveranno l'interesse di 
all'anno senza deduzione: questo interesse 10 ritirerammo senza spese dall'Aigiem= 
zia Finanziaria Hnternazionale di Torino. 


Fabbrica Premiata e Privilegiata 
Camiio di Calorifero 


Cio, Catonmgni, Cone. Economiche 


È GENI eta 


MASSAZZA CARLO E COMP. 


CAPLMASTRI Nngolo 














Taba iaia Gi, Ame i] Sottoscrizione: a questi Titoli da lire 100 caduno. 9 ! 
Una. ficessia al bal maschè.. | Pagandoli tutti d'una sol volta, IL 95, corta, con godimento dal 1° gennaio scorso. FUMISTI | 
Martintano (ro 7.1) — Ì Pagandoli in cinque rate mensili di E. 2@ coda, En 800, con godimento di in- MECCANICI 


vo ipezianta: 
TI ficcanaso invisibile. 
Tutto le Domeniche reci 


ari Si è pubblicato: 
Bella nuova Gerusalem- 

me e dei sua Dottrina 

condotte si è 








| torosse dal giorno della liberazione del Titolo, 
| Le altre Estrazioni avranno luogo al 1° Maggio, 1° Luglio, 1° Settembre, 1° Novembre 
| e 1° Gennaio, di ciaseun anno. 











| AI 1° Maggio e 1° Novembto vi sono pranii da 100;@000 Ire, 
Rivolgersi all'Agenzia Finanziaria Internazionale di Tori 
- 20) piano nobile. 













E CEMENTO DI GERMANIA 


con riduzione. sui prezzi finora praticati 





via Ospedale, 
































lielo, jer Emaniiele = si = Presso I. AUUIENTATI N: rie Jvara, N. 4; 6 Fabro N,.6; 
si Srredenborg. nocanto al Giardino, Dorina: (Porta Susa), 
Opuscolò i-8° di . 64 — Pr.L. 1 di Hista ad inferesse PAON = 
'Detete e detto suo me: | SONO di Fota gi interesse | COMPAGNIA DEL CANALE CAVOUR E: = 
ò x Igicnica, infallibile, prever= 
raviglie e dell'Inferno, e- | sturtedi; 28° febbraio, al Hole È vatita, Ia sola che quarisca 
condo quel cho Gi è medita | ruino gli‘incesti per la' rendita dei VUISO. nt senxa aggiungersi nulla. — 
© veduto, perlostesso AutIÈ: | negni depositati nel mesa: di ‘luglio A a di Si trova nelle prinzipali far 





Wu voli in:9" dî pi All — Pr. LS. | Ssoreo iu efitti d'argentoria, on 

Si vendono in ‘Torino nelle librerie | coria;; eco. 7 

dci Fratelli Bocca, di Locsclier 0 
Ai Bent. Lulgt3 

Gi Brigoln, n Firenze presi Di 

= SI apodiscono, franco; 

È fn tatto Regnoa chiuauo ne ficcà | - DUGONE 
richiesta sì traduttore ,. Professore 

I. Scogia, Corso del Ile, N. 49, 7 è 

Porino, inviando Îl relativo prezzo il | ti Îé ‘assoftimento di ca: 

lottera' afrancata 719 | pelli d'ogni genere, gati 


V 8 erritoi = È E 
Da rendere tuoni di FOGFATO, GI CALCE 


Dirigorsi in via Doragrossa, N: 19, AMMONIACALE. 
piano È, presso sudata Paitasso. 


, Per norma di tutti quelli che possono averti | e Go tie, creniote Bouli Magente, 158. Milano, 
interesse, si notific 


» Che l'asciutta ordinaria. dei (Fota la memoria nulla falsifeozione, alla pagina, 9 dell'Opuseolo 
Canali della Dora Baltea è della Sesia, e del Canale | ATM AO 2 
Cavour. per l'esecuzione delle opere: annuali di È 
1 T'eg annuali HINSE 

quo o di naso, serà daga ne gono | gg VORDOVI BREO (Pisa 5. Carl) > 
i sabato 4 del ro RIO RR DER ne innnonai ro 
di sabato 4 del p. v. mero, e si protrarrà di circa | tetuto da Futoleri Afegsazaro già esteta 1 Vascello d'92s7 
grandi © piccoli: appartamenti signorilmento arredati, sale ‘6 salone ele: 


ganti, comodo rimesso ol naipia suilirie, cucima ‘di guato,. puntualità 
Di febbre i87L compitezza in tuttii rami dal sertiio, Jrezsi moderati, °° 20 


MIAVENZE TRAZIONE 





in Milano presso | FABBRICA da € 


DI 



















Via Po; N. 





























Non più:Medicine . 





























Ta Surrogato ni puuelli per concime E 
prati, fedmeuto} sito, melgone, lino, 
765 INCANTO ESE Tago viti ca. cioe i ogni AV IS SR U p y BLI c è LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA e 
csilca i | 100 chtt, ‘sacco compreso, posto alla Se 
delle merof e mabAll esistenti || Licei Busto Arsizio Lombardia). | TI sora venda 10:97! ferrier et jonte auivanta s'il'y a liev, an onohiéres D 
| zl negozio da droglitere sito | 6; pott Carlo Post. |prbliquas dans la snile ds la Bonrso è Marsellio; et par' le ministre DI 
i in Toriuo, via Nuova, N. 95. dino orti saio cairo cita mile carie ul de verdi 
Ce ea ivoltins, vetts, Dlauks <t Jaunos rcufermés dans des' caissen. d'origine. de 
Disettorritto ella richiesta volon: | OOLEEGIO-CONVE: 10, | Uivltiue veti Diaica ch jaunte ponte n orig ”% DU BARRY DI LONDRA 6 





GE a esiti osa cre BI CHIVASSO S'ulresser ponr re Guarisco raaicalmento le cattive digeationi (ispepao, gasteti), nen-| 


ralgie, stitichezza abitualo, emorrcidi, glandolo, ventosità 





utiguements, soir la marchandise et_traitar traotati- 



















































i 
PEA ite; ritirar eutro tre giorai gli effetti], pitta SICCARDI e ANDAROTTI continua ad a- | (pre 1 corroborante per'i fanciulli da 





SH vi, alle ite, procederà || Oltre ta clasal elementari vi sono | vement nvant la vente #0) ya licu À Mousien Amsdée Tassive commis. | [rali PT  Palpitazione, 
) Alla vendita per mezzo d'incuito dei | i corsi giimasiSlo © tecnico pareg: | sionnaîre, place du Tleitre, 1. MARSELLE: STE | ia, matto vii dano pasto ct la e Sata pie, eni i 
vari generi e droghe diverse in osso regi. sa (radizze, granchi, spasimi ‘ei infammarioni di pi scan i oli 
tl ‘Negozio; esiatentt, 6 dei mobili, fra te lo, domando 51 Rettore Seme Bachi (i Ogni sondino del fegato; nervi” mentmen mcsonieo dal voce 
LE sai grande mortaio di bromzo, | Di MORRA. Seme Dai] (anno b ) ‘totso, ‘oppressione, aema, catarro, bronchite, tisi (constuzione) 
* facciata del negozio cm vi | E e | "9 VI ‘monia, eruzioni; malinconia, deperimento, dikbste, reumitisma7 gotta, 
{| trina a graudi cristalli, cassm di | 747 DIFFIDAMENTO. IDA USE! ESETO febbre, Isteria, vizio e povertà del sangne, idropisia, i 
li ferro, scatole, eco.,/&d miglior ol | <1 avrorto la vedova Marcon di ca (banco £ palidi. colori, mancanza di freschezza. ed 
| \ A Torino; 2 febbraio 1871. VI SO pig N ie Ditta £ I (St; formando buoni rinscoli e sodbzza. 
| ii No: Chrlo Gann est. giur. | main di cass Bamiuico pagnudo ciò | vere l'esclusivo depusito d.| seme di Sardegna confe- Economizza 50 volte il'svio preszo in altri rimedi, 
IO ire ilivoraamienta si prov "I "ori Di i Carità: ii rtoni rc 
If an Se E ich] E zionato d'origine da una siva di Carità; in cartoni ol 72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 








in grana, ogni cartone avrà il limbro della Ditta. li Ho gtatola dol peso di mn 114 chil. L. & 5019 chi. L. 4505 
lito n ‘Torilio, via: Cernafa, BEGLIARDI ls vendere a mo Di siga. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di vie chil. I, 85 2 chil, è 119 L. 12 505 6 chil, I, #65 19 chil.L, 65, 


ra finiamo si Bmg di Soto È | usim Rio, weco% Fato | Borgo Nuov € Carlo] Alpirlo. o: || LA REVALENTA AL: CIOCCOLATTE 


A Seto di aver mnartito la mastica, Ni 10) viciuo & 

Rum. 6604, riassiatagii dal 'Bauco | ANI, Teriuo: AGE | 
i 1 A VE DOEGCTITO A (igetione con baon sonno, forza dl Ber, 

Si rata © ‘ceto iii DA VENDERE PRESTITO SHAZIONALE (apc; alimento sii, auritivo o allo pla cho la once 


predetto per deposito fatto uello su 
dita Italiana 5%, contro itici ti 3 
por = In polsera per 19 tazze fr. 2 50; id. per 24 tazzo fr: 4 50; id. perl 





prini Bonetta domiei: 























































fazione di L, 880, sealuta il 1 | f'erreni fabric: 




















li N Susa ‘e porta Nuova,  Dirigersi. por 8; id, 6 " 
i SEITE avviso. ELE 
| * dnvereaso che dopo 20. giorni dalla | dei Fiori, casa Chiara, Torino. Volendo assscondare alle: numerose: domuide che ci pervengono giornal- BARRY DU BARRY E COMP., W.2, via Oporto, © 36, via Providen-| 
| gt del prevent, di muse a Ta ment da gutto le Dori del Ino, per e done | |[ta, Torino, ed in tutto lo principati farmacio © drogherio del Regno. 
resti [8840 sig; Giovi RINO Di Si li titoli a premi per caicgorie sulle; nel e 
fstin il deposito. susicato, Contro | Nel giùlicio di subastazione, pre | St, DIR ae IE Dit cnitionte ro vinta nollscin sa 





il rimborso della sonima da esso:an: | mosso dn Gusta Cabrera 10 ciilora igierta a sottosci ione ‘nei gioni 28, 26, È n 

ticipata, gliano, ammesso al grainito nitr- | 22, 25 febbraio e 1 e 2'marzo: prossinto, alle stosso condi: i toni nio) arinni 
"Rigo, 10:00, 1871, 604 | luo, contro Giwehpi Bilia di Tu | Sidi tetazini piegate nel Diogramua 15 penso ni 9, Gredito Fondiazio dalle Ogore di S. Paclo in Torino 
FEO, (CHA ONERI BL LEA Goluro che ilesidernssero prendere parte alla Sottoscrizione dei detti Ti. |: 






























“VEN 7211 |\mese, il tribunale ci di Saluzzo, che oi i compartecipazion ri sg 

a na TL iso d'aereo ora le rue [Il che consorti compie ione cen.100 tei fer CARENA ll iziori gi CAME ch dl lascio dallo di rato Fonillo 
ING fabbrigato Tuitito € elelleo |(Movazione dell'Intanto di nl n bjitu | EAU, e Comp ignia Th Firenze, ‘o oresso Î sari Tacaticati nelle provin delle Opere di 8. Paolo-in ‘Forino ni mutuatari , nono’nvvertiti ‘che 15 re 
aio” o fitta aio ii | MIMO SALSO TEZO, coatto | ULI è Compigni ia irene, reso {cai Inearicati allo provincie | falle Ore di. Puo in Foro ni mutuviori amo avverti ste e re 
ge perdo e gesto, di tai 147} | ato canotto, l'aienze uel| ® AGMMO L:90 Der IL ie 2} veriamenti iran: uo icorita ch ESE MA alato ngi pla delpog dal rage cenoie 
POOR N 21 prossimo marzo, ore 19 meridiane, |. Gli «Mt co i anzio; FR: |'e'l°'ottolia d'ogni atino) ne farà pervenito all'Istituto’ medesimo hpposita 

Per le trattative divigerel in Vere l'Siubcando Il prezzo, Ul, cingue deciy | 2i0u8 15:-matzo 1871, a SE ri mo ap 
celli al sig- geometra Laement., | n; cioé a L. 690, A maggiore schiorimento di. quelli. che: intendestero; liberare Il Titalò |’ "Presso le-sodî anceursali. della Fanes Nazionale sì potremmo; ‘a semplice 











du Torino al sig. liquidatore ere [190% 10 Lo 90 febbrnio 1871, mediate pagamento di sole L. 102 riceveranno; ditte il Titolo a cn- 





fichiesta, avere moduli stati espressamente stampati por simili dichiatazioni, 

















Fare, via D'Angennes, N. 19. I tegorle, l'Obbligazione del Prestito Nazionale 1 uniti OR NOE care n 
SAS Onora pi 0, _ [[Nci7 compone seliestali di Do 6 40, 6 10 timpo uit pr pur concreto |A 90 Hompiti, dovranno dagli interositi trmamettrai itfrancati all Di 
Vendita di stabi |; DieNTO Aci 8 Urla alli protime) veatarà teielme; Da 'a06 GA 07 10 1100) i AIA IO ta ino A tl 
i n 7 FALLI Ju Torino la sottoserizione rimane aperte presso la' linea GAREO |, Lc e saramno pagate dal Ciesicri della Banane 2° ‘Ao tele dichia 





All'udienza deli 17 marzo, dinanzi | 2: Antonio Fosandi, negoziante dre: | ME FERNEX. 


i ad rlbnnalo civilo di Torio si vene | SRO Torelli Lia ditta emittente E, Giachetti © O. 





I gitentori nl presentarlo doyranzo desivorl fu une dstiute como ire 
È ticaaio pello cedola del debito fublico £ e per: quello. NomMatnte devetrco 
le) 0: ebreeaionale [748 vin Ricasoli, N. 8, inoltro essere etaccato dallt Cartella i presenza. dell'Utticiale della Baueny 
con stié mentenzi del 16 ed essere Armate per quietanza. 











în ‘ii #0] corpo ed in ottima refrion 


prio di giuugero ad Orbassano, col | felinsio 1871, dichiarò in istato, di B AN Cc A BIELLE S E Torino, addi 10 luglio 1849, 
ego sil e ratico dol rn. | (alleno 1 inguelnte drogliere Dl È 1 










































ftacit L. 7009, esposta all'asta por | iu questa città, Antonio, Fosaati, e SO AA ine ella rota FU ER AN 
SdL. 66,000, dopo d'avere prorveluto pet dl Ai | 173 Comigio d'Ammiuistrazione della tino eta del corrente 
Ù: illamento di tatte Je sostanze ca- | deliberava În convoca dell'Assembles +Generale : degli Ariouisti prescritta TRA È 
SET ETRO O oto n eufio | Ante nl fallimento, delego per. 16 | dallrt. 60 dello Statuto, par Î 58 corrente febbeco, REGISTRO GIORNALIER 
ROMEO scqua persuue cd illimitata, | isteuzione del’ relativo giudizio il | -Essu nvrà Iuogo alle ore 2 pomeridiane di: detto giorno nella sala, delle AD Uso SPECIALE 
hi Tube eri, imaciu zine eaclusiva; | signor giudice avy. cav. Carlo Bitli; [-actimanze; nel'Iocale della Banca, A n n a ne 
GRADE E 500, 630400 all'asta per |,©. noi 0 ‘sladacì, provsisrii de : Ordine del giorno: dei Fornaciai, fispi Mastri, Agenti d> comparto 
RISE 26/000)" — i © [fallimento Ji signori Clemente: Wal: ||’ relazione deli Consiglio di imbluistrazione, LAS e E Mare 
Giletti 20,000. io sbazihe (rr. | (8 negotiuata"ia Genoa @ Gae: ione da Ciel : Impresari, #00, <cc. 
5 istanza dee TI lano i, residente in questa | Relazione dei signori Censori, sMpresari, 6 fl 
sariti el il site; fevorienio lle | cietà, e fissò Der ultimo mnonizione | Relazione dei signori Revisori ‘sul’ bilancio dello scaduto esercizio e sulla, == 
Qi qualtuiguo edificio talu: | per lo 010 -2-pomeridiano dol'igiorav | ‘proposte di dividento da distribuirsi agli Azionisti. DI REGISTRO SINOTTES 
“|rossime. veuturo marzo, per la. Nomina: di N. 9 Consiglieri fra cui uno dimissionario ed un Censore in' Il 
vto @ vigna, atgni sul | comparizione dei creditori el locale | sorrogazione di quelli estratti a scrte nella reinta straordinaria del: Cone 1 E È 
deg di Aviglisna i ti Gmea- poste | i questo. triunale avantisit prato: | siglio del 19 corrente. ad uso dei proprietari. di case, 








di 8| Revisori a mente dell'art. 95 dello Statuto. 








rio con fonto di'acqua'Iemotna; al ‘uti sig. gidice olo pre n 
î 








sal 1) svi 5 o as 
ca dora MAI PSR ene al cere RA Ran: sindaci de: | -ietia, Îl/14 febbraio 1671: © Vendibili presso, @. CUMINO, al paliglioue iu piazza, Carigai. 
‘Per iatortiozi.ni dirigersi GI pro- ll vercelli," 18 febbebo 1871 L Il Segretario I ia cron 
toro capo Atwaiizito, vin-Do: |! i) a Direttore Reggento della Banca Biellese 
“ nia Caron viceseano, |667 





Fagiosso, 7. Maradona. 











